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2018..un anno 
vissuto intensamente

E'il momento di tracciare insieme a voi il bilancio di questo 2018 che
ha visto, come sempre, la Fenalc in prima linea nel fornire con com-

petenza ogni tipo di supporto a tutti i Circoli affiliati con noi. Una pre-
senza, quella della Fenalc, quotidiana, fatta con professionalità dai

dirigenti provinciali che a ben vedere sono la vera ossatura organizzativa
della nostra Federazione. Dicevo sempre in prima linea soprattutto per

quanto riguarda le persone affette da disabilità. E a testimonianza di questo ci
sono i nostri progetti a loro destinati e realizzati con il contributo del Ministero del La-

voro e delle Politiche Sociali.
Le competenze professionali e tecniche scientifiche messe in campo negli ultimi anni dalla Fenalc hanno
permesso l'aggiudicazione anche questa volta, dell'importante progetto denominato “Rinati”, ad oggi in
fase di piena realizzazione e presentato in autunno a Latina.
Un progetto che, nel solco di quelli gestiti precedentemente, è rivolto ad una utenza bisognosa di particolari
attenzioni. Quella dei diversamente abili e delle loro famiglie. Nella missione di inserimento e condivisione
di un progetto destinato a dare un aiuto a quanti, trascurati dalle istituzioni, trovano accoglienza nei nostri
Circoli disseminati in tutta l'Italia. Perchè è proprio questo ruolo di supplenza che ha fatto della nostra
Fenalc un importante centro di operatività nella cura dei tanti bambini nati con gravi malformazioni, anche
se vengono operati in quei pochi centri specializzati esistenti in Italia, poi non riescono a seguire un’attività
di riabilitazione sia pre che post operatoria, che possa da un lato aiutarli a recuperare le proprie capacità
motorie, dall’altro accrescere la loro autostima e aiutarli in un percorso di integrazione con i propri coeta-
nei.Se la medicina e la chirurgia ci aiutano a formulare una diagnosi certa ed a correggere alcune defor-
mazioni e patologie associate alla sindrome, la riabilitazione con la sua vasta gamma di interventi riesce
a recuperare tutte le potenzialità nascoste fisiche, motorie e cognitive che comunque esistono anche nei
casi più gravi. Da una terapia riabilitativa ben programmata dai medici e dagli operatori del settore dipende
in gran parte la migliore qualità della vita futura dei bambini affetti da gravi malformazioni. È per questo
che bisogna intervenire tempestivamente affidandosi a istruttori qualificati che siano in grado di mettere
a disposizione tutta la loro professionalità. Coloro che sono affetti da malattie rare, come chiunque altro,
possiedono tutte le qualità per avere successo purché venga loro fornita un'opportunità. Conviene ricorrere
quanto prima a educatori specializzati e a programmi personalizzati, anche nel caso in cui gli aspetti medici
possano sembrare la priorità principale. Il nostro progetto formativo-educativo-riabilitativo è finalizzato
a individuare e sviluppare le risorse residue ed incrementare, per quanto possibile, l’autonomia, l’indipen-
denza e la comunicazione dei bambini nati con gravi deformazioni.
Nell'augurarvi buone feste ed un sereno 2019 vi lascio tra le mani questo numero di “Tempo Libero”, ricco
di notizie di attualità, ambiente, sociale, enogastronomia, cultura e suggerimenti librari senza perdere di
vista tutte le attività messe in campo dai nostri Circoli.
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La Fenalc è stata
vicina a questa
ventiduesima edi-
zione del Presepe
Vivente di Trivi-
giano (Fr) che ha ,
come ogni anno
voluto dedicare la
manifestazione del
29 dicembre alle
persone diversa-
mente abili. Le
altre rappresenta-
zioni, che hanno
avuto circa dieci-
mila visitatori, si

sono tenute il 26 dicembre e il 1 gennaio.
La particolarità di questa corale rivisitazione storica della
natività e delle storie religiose ad essa collegate, che negli
anni lo hanno fatto diventare uno dei presepi viventi più
belli d'Italia, risiede nel fatto che una sentita attenzione
viene da sempre rivolta alle persone diversamente abili, sia
come usufruitori che come partecipanti attivi.

E poi non va dimenticato come la ultraventennale manife-
stazione nasce dalla partecipazione attiva dell'intera citta-
dinanza di questo piccolo borgo della Ciociaria, che per
l'occasione si trasforma in attori, cantori, figuranti, attrez-
zisti, falegnami, tecnici del suono e via elencando.
La manifestazione storico-religiosa, promossa dalla par-
rocchia Santa Maria Assunta, in ventidue anni è diventata
un punto di riferimento per l'intera regione. L'intento del
Comitato organizzatore è sempre stato quello di comuni-
care il messaggio cristiano della fraternità tra gli uomini, la
dignità della persona, il valore dei piccoli e dei poveri spe-
rimentando la vicinanza con quelle periferie dell’umanità
richiamate continuamente da papa Francesco.
Hanno dato il proprio sostegno all'iniziativa di quest'anno:
oltre alla Fenalc Nazionale, l'Unitalsi, la Comunià in Dialogo
di padre Matteo, la Fondazione Levi Pelloni, l'Unione Ita-
liana Ciechi, le Associazioni Nuovi Orizzonti e Don Guanella
di Roma, la Ens Sordomuti di Frosinone, l'Associazione Ber-
saglieri di Alatri, la Croce Rossa Italiana, la Onlus Insieme
di Alatri, la Protezione Civile, i Centri anziani dei paesi vicini
e numerosissime Onlus ed associazioni del mondo del vo-
lontariato.

Sabato 22 dicembre presso la sala
Margana di Roma Luciana Ascarelli

e Pino Pelloni, a nome della Fondazione
Levi Pelloni, hanno presentato una serata
dedicata al grande ritrattista triestino Ar-
turo Rietti (1863-1943). L'evento, ideato
e condotto da Anna Caterina Alimenti, si
è avvalso del contributo critico
di Enrico Lucchese, delle let-
ture di Aldo Minghelli e delle
musiche eseguite al pianoforte
da Claudia De Leo. Arturo
Rietti è uno dei maggiori pittori
italini del secolo scorso e la più
grande collezione pubblica
delle sue opere si trova al
Museo Revoltella di Trieste.
Figlio ultimogenito di Alessan-
dro Riettis, un commercante
ebreo di Zante, e di Elena
Laudi, nasce a Trieste nel 1863
e cresce in un ambiente cosmopolita,
parla sin da giovanissimo il francese e il
tedesco. Fu un convinto irredentista.Tra
il 1882 e il 1884 è presso il fratello mag-
giore Riccardo a San Giovanni Valdarno,
dove dipinge in stile verista contadini e
operai nei borghi della Toscana. Pur non
seguendo un regolare percorso formativo

in pittura, è influenzato dai pittori trie-
stini della generazione precedente e dalle
tematiche della “pittura di genere” reali-
sta auspicato da Telemaco Signorini (nu-
merosi schizzi a carboncino e a matita di
questi anni manifestano l'interesse per i
volti e gli atteggiamenti della gente co-

mune). Nel 1887 espone presso la Per-
manente. Ha contatti con i pittori Mosé
Bianchi, Pompeo Mariani e Ambrogio
Alciati stringendo amicizia con Emilio
Gola e lo scultore Paul Troubetzkoy.
Nel 1889 ottiene l medaglia d'argento al-
l'Esposizione Universale di Parigi e nel-
l'ultimo decennio dell'Ottocento espone

a Monaco, al Glaspalast e alla Munchen
Secession. Con il suo “Studio di giovi-
netta” si aggiudica all'Espozizione del
1891 la medaglia d'oro di secondo grado,
utilizzando una tecnica mista del pastello
e della tempera. Alterna soggiorni a Trie-
ste e a Milano e nel 1903 espone a

Vienna presso la galleria
“Miethke” diciassette opere
a pastello tra le quali i ri-
tratti di D'Annnzio, Puccini
e Toscanini. Antifascista sin
dall'inizio continua a girare
da una città all'altra, pur re-
stando fortemente legato a
Trieste dove si trasferisce
nel 1933 e dove nel 1936
espone ancora presso la gal-
leria “Trieste”.Le leggi raz-
ziali del 1938 lo mettono i
serio pericolo e, indignato

ed amareggiato, alla morte della moglie,
Elena Riva, nel 1940 si trasferisce a Mi-
lano che poi lascerà per rifugiarsi presso
la famiglia Gallarati Scotti a Fontaniva,
allora ritrovo di intellettuali antifascisti,
dove morirà il 6 febbraio 1943.

Roma: Serata Arturo Rietti

Presepe Vivente di Trivigliano
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Nei giorni 6 e 7 dicembre scorso si è svolta a Perugia la
quinta Assemblea Nazionale della Confederazione Euro-

pea delle Piccole Imprese (CEPI) con la partecipazione di oltre
150 delegati.
L’Assemblea è stata aperta dalla relazione del Presidente Na-
zionale Rolando Marciano che in relazione al tema assegnato
a questa quinta edizione ha sostenuto con forza che “Il mondo
delle Pmi e delle micro imprese ha bisogno di una nuova rap-
presentanza che vada oltre le sigle tradizionali. Queste pur-
troppo come la politica hanno perso il contatto con chi al
mattino si alza e apre i cancelli, le saracinesche e i portoni delle
proprie aziende.”
“E’ tempo di cambiare – ha proseguito Marciano - non pos-
siamo continuare ad accettare un sistema sclerotizzato che si
dimentica di dialogare con chi rappresenta la parte maggiore
del Pil e dell’occupazione. Capiamo che è più semplice con-
frontarsi con chi è più grande ma il paese reale non è questo.
L’Italia è fatta di piccoli e piccolissimi imprenditori che meri-
tano minor burocrazia, un fisco meno opprimente e un credito
più accessibile. A Torino c’erano i salotti, oggi a Perugia ci sono
le botteghe e i capan-
noni. La piccola impresa
è quella struttura che da
occupazione ed econo-
mia e lo vogliamo ricor-
dare alle grandi
confederazioni che lo
hanno dimenticato.”
E’ poi intervenuta l’On.
Laura Agea, Parlamen-
tare Europea che ha sot-
tolineato che “Le
piccole e medie imprese
sono il cuore pulsante
del paese, ed ha preci-
sato di aver trovato con
il presidente Marciano
una grande sintonia su
questo concetto fondamentale. L’Italia e l’Europa devono te-
nere conto della differenza che esiste tra una piccola, media e
micro impresa anche dal punto di vista normativo e legislativo.
Nel mio quotidiano lavoro a Bruxelles e Strasburgo – ha poi
proseguito l’On. Agea - mi sono sempre impegnata perché
questo fosse chiaro e si tenessero in conto queste sostanziali
differenze. Le piccole imprese rappresentano la stragrande
maggioranza del Pil e dell’occupazione. Credo che questa ma-

novra espansiva
possa aiutare il
mercato interno e
così le Pmi ita-
liane”.
Presenti anche l’on
Dario Tamburrano
e l’on Andrea Libe-
rati. Inoltre hanno
partecipato all’as-
semblea inviando
dei video mes-
saggi: il vicepresi-
dente del PE Fabio
Massimo Castaldo
e l’on. Paolo De Ca-
stro.
Ha concluso la prima giornata dei lavori il Segretario Generale
Arturo Vitale il quale ha come prima cosa portato il saluto della
Fenalc di cui è pure Segretario Generale e del Presidente Al-

berto Spelda che per impegni isti-
tuzionali è stato impossibilitato a
presenziare. Poi, proprio sul tema
della rappresentanza e della rap-
presentatività, ha sottolineato
come le organizzazioni tradizionali
hanno costantemente cercato di
blindare le relazioni sindacali impo-
nendo la propria autoreferenzialità
a discapito delle libertà sindacali
sancite dalla Costituzione ed ha
lanciato un messaggio ai Sindacati
Autonomi suggerendo di contrap-
porre alla triplice CGIL, CISL e UIL
una triplice altrettanto rappresen-
tativa formata da CISAL, UGL e
CONFSAL con ciò dando maggiore
forza a queste componenti sinda-

cali e maggiore consistenza ai CCNL con loro sottoscritti.
Durante i lavori della seconda giornata sono intervenuti i pre-
sidenti delle Federazioni di categoria che hanno esposto pro-
blematiche trasversali e specifiche.
L’Assemblea ha confermato la scelta di due nuovi vicepresi-
denti e del nuovo tesoriere indicata dalla giunta esecutiva
nelle persone di Claudio Pisapia, Angelo Ruggiero e Francesco
Virgilii.

CELEBRATA A PERUGIA 
LA V° ASSEMBLEA NAZIONALE CEPI
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La città di Fiuggi è grata al meticoloso lavoro di ricerca del-
l'architetto Felice D'Amico perché, grazie alla sua intra-
prendenza e sino al 6 gennaio prossimo, si sono potute
vedere per la prima volta inedite fotografie realizzate dal
genovese Enrico Alberto d'Albertis che raccontano la Fiuggi
degli anni 1911-1913.
L'occasione è la mostra: “Enrico Alberto d’Albertis tra Anti-
coli e Fiuggi. Foto e documenti dal Castello D’Albertis-
Museo delle Culture del Mondo di Genova, allestita presso
la piccola biblioteca comunale della cittadina termale a
cura del locale Assessorato alla Cultura che per l'occasione
ha ricevuto i patrocini dell' Assessorato alla Cultura di Ge-
nova, della Regione Lazio, dell’Associazione Carlo D’Amico
per Fiuggi-Anticoli e del Laboratorio Fiuggi. A corredo della
interessate esposizione un ricco catalogo curato dallo
stesso D'Amico e dall'architetto Daniele Baldassare. Alla
cittadina di Fiuggi il merito di aver (ri)scoperto questo av-
venturoso personaggio che compì tre volte il giro del
mondo ed una volta il periplo dell'Africa utilizzando i più
svariati mezzi di trasporto, dalla nave al cavallo, dal treno
al cammello, dalle barche a vela agli idrovolanti. Curioso e
dotato di ingegnosità il d'Albertis costruì centotre meri-
diane in tutto i mondo, scattò migliaia di fotografie e rac-
colse armi, cannoni e alabarde.

La mostra, inau-
gurata il 15 dicem-
bre scorso alla
presenza di Anna
d’Albertis proni-
pote di Enrico Al-
berto, del sindaco
Alioska Baccarini e
dell’Assessore alla
Cultura Marilena
Tucciarelli, è stata
preceduta dalla
cerimonia della
posa di una targa
onorifica dedicata
al d'Albertis e
posta sotto la Me-
ridiana di Piazza
Trento e Trieste. Il
5 gennaio, sempre
presso la Biblioteca Comunale, Maria Camilla De Palma, di-
rettrice del Museo delle Culture del Mondo di Genova, ha
raccontato la vita e le opere del multiforme Enrico Alberto
D'Albertis .

Fiuggi inedita nelle foto di d'Albertis

Le Gallerie Nazionali di Arte Antica
presentano dal 15 marzo al 30 giu-

gno prossimi, nella sede di Galleria Cor-
sini a Roma, la mostra 'Robert
Mapplethorpe. L’obiettivo sensibile', a
cura di Flaminia Gennari Santori. L’espo-
sizione prosegue il dialogo e l’intreccio
tra passato e presente iniziato con

l’esposizione di 'Parade' di Picasso nel
2017 e la mostra 'Eco e Narciso' nel 2018,
tratto distintivo della strategia delineata
dalla direzione del museo. La mostra,
che raccoglie quarantacinque opere, si
concentra su alcuni temi che contraddi-
stinguono l’opera di Robert Mapple-
thorpe (1946 — 1989), notissimo,
rivoluzionario e controverso maestro del
secondo Novecento: lo studio delle na-
ture morte, dei paesaggi, della statuaria
classica e della composizione rinasci-
mentale. La scelta della curatrice di fare
una mostra su Robert Mapplethorpe è
ispirata alla pratica collezionistica del-
l'artista, avido raccoglitore di fotografie
storiche, passione che condivideva con
il compagno Sam Wagstaff, la cui colle-
zione costituisce un fondo straordinario
del dipartimento di fotografia del Getty

Museum. La selezione delle opere e la
loro collocazione nella Galleria rispon-
dono a diverse intenzioni: mettere in
luce aspetti del lavoro di Mapplethorpe
che risuonano in modo particolare con la
sede museale, intesa come spazio - fi-
sico e concettuale - del collezionismo,
per innescare una relazione inedita tra i
visitatori, le opere e gli ambienti della
Galleria.Il 2019 è il trentesimo anniver-
sario della morte di Robert Mapple-
thorpe e questa iniziativa, organizzata in
collaborazione con la Robert Mapple-
thorpe Foundation di New York, si iscrive
in una serie di mostre dedicate all’arti-
sta, tra le quali una grande retrospettiva
al Guggenheim di New York e in Italia, al
Museo Madre, la mostra incentrata sui
viaggi napoletani dell’artista e la rela-
zione con il suo gallerista Lucio Amelio.

ALLA GALLERIA CORSINI DI ROMA
Robert Mapplethorpe in mostra
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FiuggiStoria 2018, i vincitori
I riconoscimenti a Mario Avagliano e Marco Palmieri, Claudio
Calandra, Anna Folli, Gianluca Devoto, Lutz Klinkhammer e
Pietro Suber. A padre Giulio Albanese il “FiuggiStoria-Gian
Gaspare Napolitano-inviato speciale”

Consegnati il 4 dicembre scorso, nel corso di una cerimonia che
si è tenuta presso la Biblioteca Militare Centrale dello Stato
Maggiore dell’Esercito di via XX Settembre a Roma, i ricono-
scimenti della nona edizione del Premio FiuggiStoria. Il Premio
è promosso dalla Fondazione “Giuseppe Levi-Pelloni” in col-
laborazione con il Comune di Fiuggi e con i patrocini del Se-
nato della Repubblica, Camera dei Deputati e Presidenza della
Regione Lazio. Questa edizione del Premio è stata dedicata allo
storico Giuseppe Galasso, ricordato da Pino Pelloni e Alfredo
Arpaia, presidente della Lega Italiana dei Diritti dell’Uomo. la
più antica associazione italiana impegnata nella diffusione della

conoscenza e l’applicazione dei diritti fondamentali dell’uomo,
istituita nel 1919 su iniziativa di Ernesto Nathan. Mario Ava-
gliano e Marco Palmieri con “1948. Gli italiani nell’anno della
svolta” (Il Mulino) sono i vincitori della nona edizione del Pre-
mio FiuggiStoria per la saggistica. Per la sezione biografie il ri-
conoscimento è andato a Anna Folli per “MoranteMoravia. Una
storia d’amore (Neri Pozza).
A Claudio Calandra il premio per la sezione romanzo storico
per il libro “La strada del destino” (Falzea Editore). Al libro
“Giacomo Devoto: Milano-Davos 1942-1944” (a cura di) Gian-
luca Devoto (Guerini e Associati) il riconoscimento per la se-
zione Epistolari & Memorie. Per la sezione FiuggiStoriaEuropa
il riconoscimento allo storico tedesco Lutz Klinkhammer. Al
regista Pietro Suber il riconoscimento, sezione Multimedia, per
il docufilm “1938. Quando scoprimmo di non essere italiani”,
prodotto da Blue Film con Rai Cinema in associazione con Isti-
tuto Luce-Cinecittà. Il premio FiuggiStoria “Gian Gaspare Na-
politano-Inviato speciale” al giornalista padre Giulio Albanese.
Presenti i vincitori della nona edizione del Premio FiuggiStoria
“Lazio Meridionale” celebratasi a Fiuggi lo scorso 22 settem-
bre: Erasmo Di Vito e Francesco Di Giorgio per il libro
“L’Odissea degli internati militari italiani della provincia di Fro-
sinone nell’inferno del Terzo Reich” (Centro Documentazione
Studi Cassinati) e Sergio Zerunian per “Dolcissimo amore dagli
occhi grandi” (Atlantide Editore) in compagnia dello storico
Dario Petti animatore delle Edizioni Atlantide. L’opera premio
di questa edizione è stata realizzata dallo scenografo Pino Am-
brosetti.

Il Consiglio direttivo della Fondazione
Levi Pelloni, presieduto dallo
storico Pino Pelloni e su proposta del
consigliere Antonio Totaro, ha delibe-
rato la consegna dell’onorificenza“Me-
norah di Anticoli” al narratore, poeta,
saggista, drammaturgo e
traduttore Piero Sanavio. La consegna
del riconoscimento (una copia della Me-
norah di Anticoli-Fiuggi sec. XV) è av-
venuta sabato 22 dicembre, presso la
Sala Margana di Roma, in occasione
della serata dedicata al grande ritratti-
sta del Novecento Arturo Rietti. Il Con-
siglio direttivo della Fondazione
dedicherà nel corso del 2019 una gior-
nata di studio all’opera di Piero Sana-
vio.
Nato a Padova nel 1930, di famiglia ri-
gorosamente antifascista, il padre era
sodale di Giacomo Matteotti, si è lau-
reato aVenezia con una tesi pionieri-
stica sui primi Cantos di Ezra Pound.
Ha terminato gli studi all’università di
Harvard. Da qui, a più riprese si recava a
Washington D.C., a incontrare Pound,
all’epoca nel manicomio di St. Eliza-
beth’s, per delucidazioni su specifici
punti dei Cantos. Ne offre evidenza il
carteggio, parzialmente pubblicato in

“La Gabbia di Pound”. Ha insegnato e te-
nuto conferenze all’università Brandeis,
Waltham, Massachusetts; University of
Michigan at Ann Harbor; Universidad de
Puerto Rico, Rio Piedras; Ohio University
nonché a Yale e Harvard. In Italia ha bre-
vemente insegnato all’Orientale di Na-
poli e all’Università della Tuscia.
Primo inviato de 'Il Mondo' di Arrigo Be-

nedetti, poi (essenzialmente in Medio
Oriente) de 'Il Globo' di Antonio Ghirelli,
ha scritto per l’International Herald Tri-
bune. Nell’immediato dopoguerra, sotto
un pseudonimo americano ma anche in
nome proprio, ha scritto racconti polizie-
schi per la rivista 'Brivido' . Per Au-

dience (1960) ha tradotto in inglese una
scelta di poesie di Salvatore Quasimodo,
incontrato a Harvard dopo il premio
Nobel. Un suo poemetto in lingua in-
glese (Antilla) e il racconto “The Dogs”
(versione in inglese dell’inedito “Il Buio”)
sono apparsi in New Directions
Annual rispettivamente nel 1964 e nel
1972. Ha presentato e introdotto in Italia

le opere di H. D. Thoreau. È stato
presidente emerito e fondatore
dell’“Institut Eugène Sigaud pour
une Anthropologie de l’écriture” di
Parigi, è membro, dal 2012, della
giuria del premio internazionale Fe-
ronia-Filippo Bettini. Nel 1978 ha
vinto il Premio Nazionale Letterario
Pisa per la Sezione Narrativa. Il 16 di-
cembre 2004, nel corso di una pub-
blica cerimonia nella sala Rossini
dello storico Caffè Pedrocchi, la città
di Padova lo ha onorato con la con-
segna del proprio sigillo a riconosci-

mento della sua produzione letteraria.
Nel 2008, la Camera di Commercio di
Padova lo ha decorato di una medaglia
d’oro per testimoniare l’importanza
delle sue attività in campo internazio-
nale

A Piero Sanavio la “Menorah di Anticoli”
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sociale

“Ci avevano promesso in campagna elettorale che avreb-
bero aumentato le pensioni d’invalidità portandole a 780€
come per il Reddito di Cittadinanza e così non è
stato. Oggi in Italia ci sono 1 milione e 72 mila persone che
percepiscono 285 € al mese. Noi persone con disabilità non
siamo cittadini di serie B». È l’appello lanciato attraverso i
social da Angelo Catanzaro che vive a Torino, è responsabile
dell’Ufficio Disabilità della UILP Piemonte ed egli stesso di-
sabile . La data è decisa, 8 febbraio alle 16. L’invito è a ra-
dunarsi in tutte le principali città d’Italia davanti alle
prefetture. E a Roma, davanti al Parlamento. Un presidio
al quale prenderanno parte i disabili, i loro parenti e i loro
amici.Hanno già aderito per Roma l’atleta paralimpica
Laura Coccia, Vincenzo della Puca, Garante dei diritti del
Comune di Aversa e Antonio Guidi, già Ministro della Fami-
glia e della Solidarietà Sociale; a Palermo Alberto Bilardo,

giovane artista con
disabilità, a Pescara
Claudio Ferrante,
presidente dell’Asso-
ciazione Carrozzine
Determinate. A To-
rino, oltre l’Ufficio H
della UILP Pie-
monte, hanno ade-
rito l’Associazione
Italiana Paralisi Spastica onlus, l’Associazione Accessibile a
Tutti, l’Associazione Airdawn, la Fondazione Promozione
Sociale, l’Associazione Mitofusina 2.0 e l’Associazione Ballo
Anch’io. E, ancora, a Pavia si terrà il presidio organizzato
da Elena Maria Madama, consigliera comunale resa disa-
bile da un pirata della strada.

MONZA
Un villaggio a misura di malati di Alzheimer
Le case hanno le facciate dai colori vivaci: giallo, rosso, verde, anche a righe orizzontali. I percorsi per raggiungere il

minimarket, il parrucchiere, il teatro o la sala cinema sono ben segnalati sul selciato con pietre dalle tonalità diverse
che individuano il sagrato della piccola chiesa e un gioco degli scacchi nell’area dell’animazione. Nel «paese ritrovato», il
primo villaggio italiano pensato per i malati di Alzheimer che si è inaugurato a Monza, ogni dettaglio è stato studiato per
aiutare le persone a ritrovare la strada di casa senza timore e orientarsi all’interno del paese di 14 mila metri quadrati rea-
lizzato in poco più di un anno in via Casanova, non lontano dalla Villa Reale voluta da Maria Teresa d’Austria per il figlio

Ferdinando. L’anima di questo progetto
pionieristico è Roberto Mauri, direttore
della cooperativa «La Meridiana» che
da 40 anni in città si occupa di garantire
servizi per il benessere degli anziani.Per
ispirarsi Roberto Mauri è volato in
Olanda, a Weesps, dove da oltre dieci
anni esiste qualcosa di simile

IN PIAZZA L’8 FEBBRAIO
Pensioni: la rivolta dei disabili 
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Ogni Sport Oltre è la piattaforma digitale – promossa da Fon-
dazione Vodafone – pensata per avvicinare allo sport le per-
sone con disabilità. Lanciata un anno fa, OSO è una grande
community aperta a tutti che
mette in contatto persone con
disabilità, istruttori e professio-
nisti sportivi e dove si possono
trovare tutte le informazioni utili
per praticare sport, conoscere i
centri sportivi rivolti ai disabili
più vicini e scoprire le storie
emozionanti di chi attraverso lo
sport è riuscito davvero a supe-
rare ogni barriera. (ognisportol-
tre.it)
La piattaforma è suddivisa in se-
zioni con una parte informativa di news, approfondimenti e
storie, una sezione di geolocalizzazione delle strutture acces-
sibili filtrate per sport e tipologia di disabilità cui si rivolgono,

una community in cui condividere le proprie storie, leggere le
testimonianze e cercare professionisti e tecnici che possano
supportare la propria preparazione, una sezione dedicata ai

progetti delle associazioni che
lavorano sul territorio.
La piattaforma OSO – Ogni
Sport Oltre è aperta a tutte le
associazioni che vogliono far
conoscere il proprio progetto,
e accedere ad una raccolta
fondi da parte degli utenti
della community. Il crowdfun-
ding è supportato da Eppela.
OSO offre anche un servizio
gratuito per chi vuole avere in-
formazioni sugli sport paralim-

pici ed entrare in contatto con le associazioni sul territorio. Un
orientatore sportivo IRON MIND – OSO risponderà al numero
verde 800.722.003.

Un'ondata di caldo rispetto alla media come quella che ab-
biamo avuto nel 2018 in Italia lo aveva sentito solo Napo-
leone a inizio 1800. Dopo quel periodo non erano state più
raggiunti picchi di temperature simili rispetto alla media,
nemmeno nel 2015, che fino a oggi era stato l'anno dei re-
cord. E lo stesso è avvenuto anche in Francia, Svizzera, Ger-
mania e Austria.Lo rivelano alcuni recenti dati prodotti
dall'Istituto di Scienze dell'Atmosfera e del Clima (Isac) del
Cnr di Bologna: con una anomalia di +1.58°C sopra la media
del periodo di riferimento (dal 1971 al 2000) il 2018 ha supe-
rato il precedente record del 2015 (+1.44°C sopra la media).
Solo febbraio e marzo si sono salvati; nei restanti dieci mesi
si sono registrate anomalie positive e in nove di essi addirit-
tura di oltre 1°C rispetto alla media. In particolare gennaio
2018 è stato il secondo gennaio più caldo dal 1800
ad oggi con una anomalia di +2.37°C rispetto alla media,
mentre aprile è stato il più caldo di sempre, con un'anomalia
di +3.50°C.Con buona pace dei negazionisti, gli esperti del
CNR sono glaciali: “è l'ennesima conferma del fatto che
siamo in presenza di un cambiamento climatico importante
per il nostro paese. Significativo è il fatto che tra i 30 anni
più caldi dal 1800 ad oggi 25 siano successivi al 1990.”Guar-
dando le mappe prodotte da Michele Brunetti del CNR si os-
serva che le temperature medie minime sono cresciute in
particolare nel Meridione, mentre le temperature massime
nelle aree settentrionali del paese.E l'anno più freddo? A
quanto pare il 1816, conosciuto anche come “l'anno senza
estate”, che lo storico John D. Post ha definito “l'ultima
grande crisi di sopravvivenza nel mondo occidentale”. Anche
se forse, stando ai dati che raccogliamo anno dopo anno, di
crisi di sopravvivenza ne vedremo altre, ma per il motivo op-
posto.

SPORT E DISABILITÀ
“Ogni Sport Oltre”

LO DICE IL CNR
Il climate change 

spiegato con i numeri giusti

ALGHERO
Arriva la 

frittella in 'sospeso'
Carnevale, ad Alghero arriva la frittella in
sospeso: torniamo a parlare della bella lo-
calità turistica sarda di Alghero, uno dei
borghi più suggestivi d’Italia, stavolta per
parlare della bellezza dei suoi abitanti che,
in vista dell’imminente carnevale hanno
lanciato la “frittella in… sospeso“. Di cosa si
tratta? Di un’iniziativa che riprende la
tradizione napoletana del caffè sospeso (“‘O
cafè suspiso” in napoletano), generosa abi-
tudine filantropica che vuole che si paghi
una doppia consumazione, lasciandone
una “in sospeso” a favore di persone meno
abbienti, che altrimenti non potrebbero
permetterselo. Ad Alghero, durante il car-
nevale, si passa dal caffè alla frittella, con
un occhio di riguardo per i bambini.



Il titolo è “Fiocchi di neve rossa”. Un film
tra il mistero e il fantasy che racconta di
una ragazza e di un oggetto misterioso
dai poteri straordinari. L’idea, nata
dal regista di Povegliano Veronese
Massimiliano Biasi era stata pen-
sata per un “corto”, genere di film
della durata media di una trentina
di minuti, ma la sceneggiatura è
stata ripresa e revisionata diverse
volte per aggiungere particolari,
fino ad arrivare ad un totale di 78
minuti. Nel progetto è stato coin-
volto l’amico di sempre e compa-
gno di avventure Luca Cavallini,
che ha svolto la mansione di aiuto
regista e si è occupato anche della
sezione multimediale. Insieme a
Massimiliano Biasi hanno girato di-
versi corti in digitale, ma i primi
progetti erano girati in Super8, e
una pellicola addirittura in Nor-
mal8 nel lontano 1978. Con “Fioc-

chi di neve rossa” è stato fatto un grande
passo in avanti, il film non era più un
corto fatto da due o tre persone ma una

vera e propria produzione e per l’occa-
sione si sono serviti di un vero fotografo
per le inquadrature e le luci da usare sul

set. La scelta è caduta su Gianni Fa-
solini, già fotografo free-lance e
amico di vecchia data di Cavallini, il
quale ha accettato la “nuova” sfida
con grinta, essendo per lui una nuova
realtà il cinema. Per il casting e l’orga-
nizzazione sono stati chiamati Marco
Molinari e Angela Cavicchioni, marito
e moglie di San Benedetto Po (Man-
tova), amici di Biasi, già nel campo
dell’intrattenimento, relativamente
come disk-Jokey e organizzatrice di
eventi. Da Gennaio 2018 è stato fon-
dato anche il circolo culturale
“L’Enigma (dal titolo di un loro film)
sempre da Biasi, Cavallini, Fasolini,
Molinari e Cavicchioni, con l’inten-
zione di divulgare la cultura della loro
zona sotto forma di video, foto, e
musica.
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attività fenalc
FENALC & FONDAZIONE LEVI PELLONI
Viaggi ed incontri culturali
La Fenalc e la Fondazione Levi Pelloni propongono ai Circoli e a tutti gli Associati un calendario di appuntamenti culturali
e dei tour denominati “In viaggio con la Storia”. Per informazioni e prenotazioni rivolgersi alla Signora Ascarelli (Tel.
335/7016538). Gli associati Fenalc avranno diritto ad uno sconto sui viaggi.

10 gennaio: Camera dei Deputati (ore 17, Piazza Campo Marzio 42) Mostra dello scultore Alessandro Romano
14-15 gennaio: Pontificia Università Antonianum. Festa dell'Università e del Gran Cancelliere
16 gennaio: Palazzo Cipolla (Roma, via del Corso, 320 ore 10,30) Mostra di Ennio Calabria
22 gennaio: Giorno della Memoria. Teatro Palladium (Roma-Eur, ore 21, ingresso gratuito) "A testa alta. Storia di Mo-
retto" di Antonello Capurso.
27 gennaio: Giorno della Memoria 2019 a Cassino ed Olevano Romano
28 gennaio: Lunedì di via Vittoria. Giorno della Memoria: Pino Pelloni e le Leggi razziali del 1938
8/9 febbraio: Firenze, Teatro Le Laudi:Spettacolo napoletano “Sono stato io Giovannino”
15/16 febbraio: Fiuggi, Cena con delitto all'Universo con Roberta Bruzzone
19 febbraio: Teatro dell'Aleph: Giuseppe D'Onorio, Hoc opus. Le campane e i campanili di Ferentino nella storia della
città
25 febbraio: Lunedì di Via Vittoria con Elisabetta Fernandez
6-7 marzo: In viaggio con la Storia, Pompei ed Ercolano
25-28 marzo: In viaggio con la Storia,Trieste/Gorizia
19-20-21-22 aprile: A Matera, Capitale della Cultura Europea 2019 (Gli eventi della Settimana Santa)
11-12-13 maggio: Il teatro classico a Siracusa: “Donne in guerra”, “Le Troiane” e Elena
31 maggio-3 giugno: Crociera Monteverdi (Cremona-Venezia)
24 giugno-1 luglio: VIAGGIO IN ISRAELE

POVEGLIANO VERONESE
Un film a budget zero alla conquista del mondo
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L’ A s s o c i a z i o n e
A.S.D.T.E.M. Aprilia in

Progress in collaborazione
con Roberta Bettini ha orga-
nizzato il 10 agosto scorso
un concorso di bellezza ri-
volto a giovani ragazze e ra-
gazzi denominato “Miss
Vallelata Village e Mister
Vallelata Village” in quanto
svoltosi nella splendida cor-
nice del Vallelata Village di
Aprilia (LT), a bordo piscina.
I vincitori si sono aggiudicati
un viaggio offerto da
un’agenzia viaggi locale. Lo
spettacolo serale è stato allietato poi da balli di gruppo di gio-
vani che si sono cimentati in vari generi: dall’hip-hop alla

danza moderna sino a balli latino-americani. Anche i
bambini che hanno assistito al concorso da spettatori
hanno potuto a un certo punto della serata sentirsi
protagonisti “sfilando” sotto i riflettori come giovani
stelle promesse delle passerelle di moda! Alla giuria
è spettato il compito di assegnare altri due titoli:
Miss fotomodella e Mister fotomodello a cui sono an-
dati in premio un orologio ciascuno messo a disposi-
zione da una gioielleria di Aprilia, mentre ai terzi
arrivati è stato dato in omaggio un apericena offerto
da un noto bar di zona. Inoltre il pubblico è stato in-
trattenuto piacevolmente dalle tre esibizioni di canto
di una giovane voce del territorio apriliano a cui au-
spichiamo in futuro tutto il successo che merita. E al
termine dell’evento tutti in piscina a fare il bagno nuo-
tando a suon di musica con il naso ogni tanto all’insù

per vedere qualche stelle cadente nella notte di San Lorenzo.

APRILIA
Bellezze in passerella

Domenica 18 novembre scorso presso Latina il Presidente
della Fenalc Spelda Alberto ha ufficialmente delegato

come responsabile territoriale di Benevento e Avellino Vin-
cenzo De Luca già campione internazionale di arti marziali con
innata capacità organizzativa nel saper divulgare la disciplina
delle arti marziali nel mondo in modo particolare riuscendo ad
aprire importanti palestre anche in Svizzera. 
La Fenalc incentra la propria attività istituzionale sulla promo-
zione delle discipline sportive e la sensibilizzazione alla cultura
dell’associazionismo, inteso come opportunità di socializza-
zione, di valorizzazione reciproca e di integrazione delle mi-
noranze.
Le attività della Fenalc sono rivolte, in primis, ad alcune cate-
gorie di soggetti che per motivi diversi e cause molteplici sono
in condizione di marginalità sociale: giovani, anziani e diver-
samente abili. La Federazione si propone di attuare un pro-
gramma di formazione permanente e di elevazione ed

arricchimento della persona umana, con il dichiarato fine di
favorire il suo ottimale
inserimento nel tessuto
sociale.
Sicuramente l’impegno
del maestro De Luca e di
tutti i suoi collaboratori
potrà far raccogliere
grandi soddisfazioni alla
FENALC  
facendo crescere giovani
normo dotati e diversa-
mente abili da inserire
nelle graduatorie delle
varie discipline sportive
olimpiche e paralimpi-
che. 

BENEVENTO e AVELLINO
Vincenzo De Luca responsabile territoriale Fenalc
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progetto Rinati

Centri Socio-Ricreativi per l’inclusione Sociale dei Disabili 
ai sensi della L. 117/2017

In acqua per una nuova vita
Il progetto “Rinati” è in pieno svolgimento per la
piena soddisfazione degli operatori impegnati nella
missione e soprattutto degli utenti e delle loro fa-
miglie.
La terapia in acqua, per un bambino nato con gravi malforma-
zioni da patologie rare, serve a recuperare funzionalità e po-
tenzialità fisiche, motorie e cognitive. L’ambiente acqua ha
infatti, sul bambino, conseguenze positive sia dal punto di
vista personale e sociale, sia nel miglioramento della qualità
della vita. Le esigenze dei piccoli pazienti nati con gravi mal-

formazioni non sono solo assistenziali, che hanno come unico
effetto quello dell’emarginazione, ma soprattutto di recupero
graduale delle proprie abilità, potenzialità e soprattutto del-
l’autostima che possa portarli a confrontarsi alla pari con i pro-
pri coetanei normodotati e che possa aiutarli nella fase di
integrazione nella società.
I nostri circoli sportivi sono tutti in piena attività, in ogni re-
gione italiana, a fornire con competenza e alta professionalità
il percorso riabilitativo in acqua, suggerito e proposto dal pro-

getto “Rinati”, per i bambini nati con gravi malformazioni, che
sono in cura presso i centri specializzati degli ospedali Policli-
nico Umberto I di Roma, Policlinico Sant'Orsola di Bologna, e
Policlinico Martino di Messina.
In Italia un bambino ogni duemila nasce con gravi malforma-
zioni o patologie cranio-maxillo-facciali quali le sindromi di
Crouzon, di Apert, di Pfeiffer, di Jacson-Weiss e molte altre.
Sono pochi i centri specializzati nel nostro Paese a cui i genitori
possono rivolgersi per questo genere di patologie, uno di que-
sti è il Policlinico Umberto I di Roma – UOC maxillo facciale –
Centro di riferimento regionale per le malattia rare cranio fac-
ciali che, insieme al Policlinico S. Orsola di Bologna e al Poli-
clinico Martino di Messina, collaboreranno con la Fenalc per

realizzare un progetto dedicato ai bambini
affetti da queste gravi malformazioni. Il pro-
getto consiste in una serie di percorsi di ria-
bilitazione (sia dal punto di vista motorio e
fisico che dal punto di vista dell’integrazione
sociale con i coetanei) rivolti ai bambini nati
con gravi patologie, che sono in cura presso
i suindicati ospedali.
Pertanto, grazie alle sopra indicate colla-
borazioni, è in attività una prima fase
dei corsi di formazione tenuti da spe-
cialisti esperti dei tre ospedali sopra
citati rivolti a 50 istruttori sportivi,

per fornire loro gli strumenti adatti per effettuare una
giusta terapia riabilitativa in acqua ad almeno 200
bambini affetti dalle sopra menzionate patologie, è
indispensabile infatti che a ciascun tipo di patologia
sia applicata la giusta pratica riabilitativa. Attività di
formazione a cui sono seguite terapie riabilitative in
acqua sui piccoli pazienti. Al fine di raggiungere un
maggior numero possibile di partecipanti e coinvolgere
tutte le regioni italiane alle attività di riabilitazione, sono
stati invitati a partecipare anche bambini in cura presso

altri ospedali italiani.
Sono pochi i centri in Italia che si occupano
della riabilitazione dei bambini nati con gravi
malformazioni, è importante pertanto svilup-
pare il progetto in almeno un centro per cia-
scuna delle 20 regioni al fine di consentire a
tutte le famiglie l’accesso alla pratica riabili-
tativa per i propri bambini. Molte famiglie in
Italia, infatti, non possono permettersi di ef-
fettuare costantemente lunghe trasferte set-
timanali per portare il proprio figlio in un
centro di riabilitazione specializzato, per que-
sto al progetto sarà data ampia visibilità sia
nazionale che a livello locale: è importante
raggiungere un cospicuo numero di parteci-
panti su tutto il territorio nazionale, e a tal
proposito sarà fondamentale la collabora-
zioni con gli enti pubblici per la promozione
delle attività nei comuni.



Grande manifestazione di solidarietà si
è svolta presso il centro polifunzionale Il
Ritrovo di B.go Carso organizzato dalla
A.S.D. Polisportiva Carso affiliata FE-
NALC .
L’occasione delle festività natalizie per
incontrare atleti , allenatori , dirigenti e
famiglie oltre alle autorità sportive , am-

ministrative e
p o l i t i -

che.

Tra i
p r e s e n t i

sua eccellenza il
Vice Prefetto di Latina Dott. Domenico
Talani , il Presidente Nazionale Associa-
zione Dipendenti Ministeriali  Marco
Cocchieri e il suo staff  in primis il Diret-
tore Sanitario della A.D.M. , Maricetta
Tirito Presidente nazionale dell’associa-
zione "Una Donna",Dott. Daniele Maz-
zoli responsabile associazione dei
consumatori di Latina , Alfredo Minutillo

coordinatore atti-
vità diversamente
abili della FENALC
e presidente del-
l’associazione Va-
lentina Poeta ,
Dott. Fanti Andrea
presidente associazione pallavolo Sa-
baudia , Gennaro Ciaramella presidente
provinciale dell’associazione degli alle-
natori di calcio- F.I.G.C. della provincia di
Latina , tutti gli allenatori , preparatori ,
massaggiatori e dirigenti della Polispor-

tiva Carso con i super tecnici Gennaro
Del Prete , Roberto Simonetta e il

decano degli allenatori lo storico
talent scout Giovan Battista

(Gino) Bondioli 
oltre ad Alberto Spelda nella
duplice veste di Presidente
della A.S.D. Polisportiva Carso

e Presidente Nazionale della FENALC il
quale oltre a portare il saluto e fare gli
auguri di buone
feste ha voluto co-
gliere l’occasione
per presentare a
tutti il progetto “RI-
NATI” che ha avuto
inizio i primi di lu-
glio con la predi-
sposizione e
programmazione
dei lavori di questo

progetto approvato e finanziato dal Mi-
nistero del Lavoro e delle Politiche So-
ciali - D.lg 117/2017 in collaborazione con
alcuni grandi ospedali d’Italia : Roma ,
Bologna e Messina oltre ad altre Pro-
vince d’Italia che grazie alla collabora-
zione dei responsabili territoriali
FENALC svilupperanno le attività che ri-
guarderanno in modo particolare ra-
gazzi che sono nati con malformazioni
maxillo-facciali.
Tutto ciò sotto l’egida e il controllo del-
l’equipe del Prof. Piero Cascone , catte-
dratico e luminare nel settore

maxillo-facciale.
La serata seppur in aria fe-
stiva ha avuto attimi di
grande attenzione e inte-
resse nei confronti di que-
sta iniziativa progettuale
che sicuramente riuscirà
ad alleviare le sofferenze
dei ragazzi che sono toc-
cati da questa problema-
tica fisica e le famiglie
degli stessi che sicura-

mente noteranno i miglioramenti sia
istantanei che in prospettiva nel tempo.
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Centri Socio-Ricreativi per l’inclusione Sociale dei Disabili 
ai sensi della L. 117/2017

progetto Rinati

AL RITROVO DI BORGO CARSO
Solidarietà alla ribalta
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La manifestazione, organizzata dall'Air Beach Volley School
di Latina con la collaborazione HSC honey beach, si è pre-
fissa di dare la possibilità agli atleti di misurarsi in un torneo
di alto livello agonistico anche durante il periodo invernale,
così da arrivare pronti alle numerose competizioni estive.
Le tappe del Pro Beach Volley Winter Tour si svolgono al Pa-
laEagle.
Il “PalaEagle” è il fiore all’occhiello dell’Air Sport
Village (Centro sportivo nato da un progetto della 4^ Brigata
Telecomunicazioni e Sistemi DA/AV dell’Aeronautica Mil-
tare di Latina). La struttura, inaugurata nel maggio 2015,
per gli sport su sabbia al coperto è un impianto all’avanguar-
dia, unico nel suo genere. L’Air Sport Village si trova a Latina
(strada Torre La Felce snc). L’area su cui sorge ora il centro
sportivo, è stata completamente ristrutturata e riportata
allo stato di eccellenza di un tempo. Vincitori della terza
tappa gli atleti del Club Italia (il progetto della nazionale ita-
liana giovanile di Beach Volley che si allena a Formia) Sa-
muele Cottafava e Jakob Windisch, che avevano
primeggiato anche nella seconda tappa. La coppia ha esor-
dito in un torneo ufficiale proprio sul campo del PalaEagle.
Diverse le coppie del Club Italia iscritte al torneo che, per

ammissione degli stessi atleti, risulta davvero fondamentale
per prepararsi al Campionato Italiano ed al Campionato Eu-
ropeo Under 22. Le
coppie qualificatesi
ai primi tre posti
sono state premiate
da Laura Menon,
splendida padrona di
casa ed organizza-
trice dell'evento.
L'evento prevede
anche il tabellone
femminile che si
gioca (gli stessi giorni
del maschile) sui
campi dell'HSC
honey beach. Pros-
sime tappe del-
l'evento:17 febbraio
IV Tappa, 31 marzo
Tappa Finale.

Si è svolta presso il Teatro Ponchielli di Latina, la cerimonia uffi-
ciale della consegna dei riconoscimenti della ventunesima edi-
zione del Premio Immagine di Latina. A premiare i personaggi di
quest’anno sono stati: Franco Borretti, ideatore ed organizzatore
del Premio che ha premiato quest'anno l'ambasciatore americano
Emilio Iodice originario di Ponza; Mario Rapanà, presidente del-
l’Accademia Premio Immagine Latina; Maria Elena Martin, presi-
dente dell’Associazione Arte e Cultura per i diritti Umani onlus;
Fabio D’Achille, presidente della Commissione Cultura del Co-

mune di Latina; Paola
Repele, cantante e
compositrice già Pre-
miata nel 2017; Lan-
franco Principi, vice
Sindaco di Aprilia, che
ha consegnato il riconoscimento a Giorgia Bovenzi, l'atleta della Virtus Basket Aprilia
campionessa con la nazionale italiana di pallacanestro under 16. L'ambasciatore Io-
dice è anche Medaglia d’oro, per aver salvato vite umane durante il terremoto in
Messico del 1985, è il più decorato del corpo diplomatico dell’intera storia ameri-
cana.
Il premio Immagine Latina è un evento dell’Associazione Culturale Nuova Immagine
di Latina, presieduta dall’operatore culturale Franco Borretti, considerato da più
parti un “profondo ed attento antesignano” della cultura del territorio. Nelle venti
precedenti edizioni del Premio, è stato possibile consegnare l’ambita onorificenza
a circa 500 personalità considerate “Ambasciatori di Cultura”.

LA SERATA DELLA XXI EDIZIONE
Premio Imagine Latina

La terza tappa del Pro Beach Volley Winter Tour
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Presso il locale “Agriturismo Bacco
& Circe. Oasi dei sapori” di Latina,

ha vuto luogo il tradizionale pranzo
con gli atleti, i tecnici, i dirigenti, i vo-
lontari e le famiglie dell'associazione
valentina poeta, società storica del ca-
poluogo pontino. L’associazione 'Va-
lentina Poeta', affiliata alla Fenalc, da
anni è attivamente impegnata sul ter-
ritorio per l’inserimento dei ragazzi di-
versamente abili a livello sportivo,
culturale e lavorativo. I veri protagoni-

sti dell’evento sono stati i ragazzi della
valentina poeta, hanno reso il pranzo
un evento “speciale” con la loro alle-
gria e la voglia di divertirsi. Il merito va
alle loro famiglie, che hanno saputo in-
segnare loro quelli che sono i valori
della vita, rendendole delle persone
migliori.
Con l’occasione è stato presentato il
progetto della fenalc, “ri nati” in colla-
borazione col ministero delle politiche
sociali. Tra i partecipanti, la gradita
presenza di Alberto Spelda presidente
nazionale Fenalc, Maricetta Tirrito pre-
sidente “Laboratorio una donna per la
tutela dei diritti delle donne”, Marco
Cocchieri presidente nazionale a. d. m.
(associazione dipendenti ministeriali),
Michele Iazzetta storico avvocato di
Latina, Daniele Mazzoli presidente As-
sociazione Consumatori Italia, Patrizia
Ciccarelli assessore servizi sociali del
Comune di Latina, Domenico Talani
Vice prefetto di Latina, Lorenzo Quat-
trini Presidente nazionale f.i.c. - fenalc
settore ciclismo. La presenza ed il coin-
volgimento di personaggi di così alto
spessore e di associazioni presenti sul

territorio nazionale, rappresenta una
garanzia di professionalità e
di qualità affinché possa es-
sere sviluppato e reso acces-
sibile a tutte le persone
interessate.
Tale progetto prevede la
realizzazione di diversi
eventi in tutta italia e nella
provincia di latina. anche
l'associazione valentina
poeta , ha condiviso con

grande entu-
siasmo que-
sta iniziativa
e attraverso
un gruppo di
lavoro appo-
s i t a m e n t e
creato, ha
realizzato al-
cuni progetti
di cui alcuni
già avviati ed

altri che partiranno a breve.
Il presidente dell'Associazione 'Valen-
tina Poeta', Alfredo Minutillo, ha colto
l'occasione per un primo bilancio del
progetto suindicato, valutando positi-
vamente tale iniziativa che ha messo in
rilievo la possibilità di dare voce alle
speranze di tutti quei bambini che
hanno su-
bito inter-
v e n t i
maxillo -
facciali, e
la possibi-
lità di ac-
quisire e
c o n s o l i -
dare le
abilità at-
t r a v e r s o
un pro-
g r a m m a
specifico,
da parte degli atleti con diverse abilità.
In questo senso la collaborazione con
la Fenalc, si è rivelata una grande ri-
sorsa per una crescita sociale culturale
e sportiva per tutti i nostri atleti, e rap-

presenta un’ importante punto di rife-

rimento per le iniziative volte al supe-
ramento di tutte le problematiche
sopra elencate e per stimolare gli enti
pubblici ad una maggiore attenzione a
tali problemi.
L’assessore ai Servizi sociali del co-
mune di Latina Patrizia Ciccarelli, oltre
a portare i saluti del sindaco damiano
coletta ha ribadito la disponibilità sua
personale e dell’amministrazione a col-
laborare agli eventi sociali e di inte-
resse non solo locale ma nazionale che
la Fenalc, in collaborazione con l’asso-
ciazione valentina poeta, intenderà or-
ganizzare in merito al progetto “ri
nati”. Al termine del pranzo,il presi-
dente nazionale della fenalc alberto
spelda ha invitato tutti i presenti per il
tradizionale brindisi di inizio anno, con
l’augurio di di essere pronti per una

nuova sfida all’insegna della solidarietà
ed inclusione di tutte quelle persone
meno fortunate.

Un brindisi per l'Associazione “Valentina Poeta”
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CONSERVA IL CODICE FISCALE

80340090580
per destinare alla Fenalc

il cunque per mille alla prossima 
dichiarazione dei redditi

5 FEBBRAIO 2006
Ucciso don Andrea
Santoro 
il prete del dialogo
Don Andrea Santoro ci credeva vera-
mente. Credeva nella possibilità di una
integrazione o almeno nella pacifica
convivenza tra uomini e donne di etnia
e religione diversa. Ne era talmente con-
vinto che scelse e chiese con forza ai suoi
superiori ecclesiastici di andare a Trebi-
sonda e lasciare provvisoriamente la sua
parrocchia al Tuscolano di Roma. Una
convinzione che gli veniva da una forte
fede in Cristo e dalla voglia di ripercor-
rere le strade del Vangelo forte dei suoi
studi presso il Pontificio Istituto di Studi
Arabi e d’Islamistica, ma anche e soprat-
tutto perché fiero delle sue origini di pa-

store dei disagiati e dei reietti, nato in
una povera famiglia pontina di Priverno
e educato all’umiltà e alla carità.  E
scelse Trebisonda in Turchia incurante
del genocidio delle popolazioni cattoli-
che armene ad opera dei turchi e ben
consapevole di portare la sua missione
di fede tra una popolazione a maggio-
ranza musulmana dove i cattolici di fede
romana potevano contrarsi con le dita
della mano.
Don Andrea non si curò delle difficoltà,
degli insulti, dei cumuli di immondizia a
bella posta lasciati davanti alla Chiesa
dei frati cappuccini che con caparbietà
volle ricostruire, lo appagata la ricono-
scenza e l’amore di quelle poche anime
che incontrava sul suo cammino che am-
miravano il coraggio di questo prete. Il 3
novembre 2003 nelle sue lettere dalla
Turchia don Andrea scriveva: “…Tanti
musulmani sono venuti a visitare la
chiesa. Molti chiedono, vogliono vedere,
sapere, capire, confrontare. Molti vo-

gliono parlare, aprire il cuore, avere un
sostegno. Chi li accoglierà? Mi ricordo
spesso del mio vecchio parroco che par-
lava della “liturgia della porta”: aprire,
sorridere, salutare, rispondere. …C’è
un’altra cosa qui da fare: pregare, men-
tre i visitatori girano per la chiesa, testi-
moniando silenziosamente la propria
fede, invocare su di essi lo Spirito Santo,
amarli dal profondo dell’anima aprendo
con essi un canale segreto. Qualcuno
sente questa chiamata? Venga senza
esitare, perché la preghiera è una scala
che fa scendere Dio fra gli uomini e salire
gli uomini a Dio…” . Don Andrea Santoro
stava pregando quel pomeriggio del 5
febbraio 2006, era inginocchiato all’al-
tare della sua Chiesa e qualcuno venne,
un uomo, un ragazzo di 16 anni che gri-
dando “Allah è grande” sparò due colpi
di pistole alla schiena di don Andrea che
rimase privo di vita e salì a quel Dio che
tanto amava.

Tu mi amavi io ti amavo E vivevamo noi due insieme tu che mi
amavi io che ti amavo Ma la vita separa chi si ama piano piano
senza far rumore e il mare cancella sulla sabbia i passi degli
amanti divisi…Le foglie morte”.

Jacques Prévert, tra i più grandi poeta di Francia, nacque il 4
febbraio del 1900 agli inizi di un secolo che avrebbe portato
grandi stravolgimenti sociali e i drammi di due guerre. Prévert
fu certo il poeta dell’amore, il tema che sempre compare nelle
sue opere, ma soprattutto fu il cantore dell’anticonformismo,
la voce contro i potenti, il rivoltoso verso uno stato oppressore,
il fustigatore della giustizia ingiusta. Anche per questo le sue
poesie si prestavano a diventare canzoni che facilmente arri-
vavano al cuore della gente e che fecero la fortuna di grandi
interpreti come Yves Montan, Catherine Sauvage, Juliette
Gréco.

Prévert e la sua Parigi, luogo surreale, dove tutto parlava
d’amore, un amore libero da pregiudizi, l’amore per il bello

dove l’arte è poesia, dove le parole “Paroles” sono inni alla vita.
Una Parigi che oggi non esiste più ma è pur sempre meta am-
bita da milioni di turisti che a Montmartre e a Saint Germain-
des-Prés cercano quelle atmosfere che solo Prévert seppe
tradurre per il mondo: nella letteratura, nel teatro, nel cinema.
Ribelle ad ogni tipo di classificazione politica, dal rifiuto a fir-
mare un elogio a Stalin nel suo viaggio a Mosca per il teatro
operaio, ai “compagni dei brutti tempi, dormite e sognate, io
me ne vado…” dopo le cocenti delusioni del governo socialista
di Léon Blum.

Rimarrà il ribelle romantico fino alla fine con la sua gitane in-
collata al labbro destro della bocca. “Le foglie morte cadono a
mucchi come i ricordi, e i rimpianti e il vento del nord porta via
tutto nella più fredda notte che dimentica…”. Ma, “ma non pren-
dete il lutto che v’incupisce gli occhi e inoltre v’imbruttisce, le
faccende di morti non son mica belle riprendete le tinte le tinte
della vita allora gli animali e gli alberi e le piante si mettono a
cantare cantano a squarciagola il vero canto vivo”

4 FEBBRAIO 1900
Nasce Jacques Prévert il ribelle romantico
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“La prima volta che ho partecipato alle Special Olympics
come genitore ho trovato una situazione che non mi aspet-
tavo. Ho trovato la gioia di vedere corrisposta, in ogni singolo
angolo di quello stadio di Montecatini, la felicità, la felicità di
tutti, la felicità di chi li accompagnava, la felicità degli atleti
che gareggiavano, la serenità e la felicità degli insegnanti,
degli istruttori, degli allenatori che li aiutavano nelle loro spe-
cialità paralimpiche. E’ stata una sensazione gradevolissima
che raramente si rintraccia in giro. Non ci sono retro-pensieri,
non c’è  volontà di dominio, c’è solamente volontà di coope-
razione e questa è una cosa che ho trovato affascinante.
Io credo che la televisione stia già facendo qualcosa, nei limiti
del possibile, credo che riuscirà a fare di più nel momento in
cui il cosiddetto “diversamente abile” non venga considerato
come una figura strana, come una figura  da osservare, o  con
un rispetto esagerato, o come una grottesca situazione per fa-
vorire gli ascolti. Si possono considerare semplicemente come
persone prendendo in considerazione quelli che sono i loro li-
miti, ma soprattutto esaltando quelle che sono le loro qualità,
tra queste: la gioia di vivere.
Cosa consiglio ad una famiglia che  per la prima volta si affac-
cia  alle Special Olympics: di farlo con tutta la serenità possi-
bile. Troverà il territorio più adatto a qualunque esigenza
caratteriale, a qualunque  problematica e troverà tutto l’aiuto

che
tendenzialmente in una società civile si ha difficoltà a rintrac-
ciare.
Se dovessi definire Special Olympics, Special Olympics è? Una
delle più belle occasioni di vita che si possano trovare e con
con le quali collaborare”.
In occasione della XVII Convention di Special Olympics Italia
Team Lazio, svoltasi a Roma presso il Palazzo dei Congressi
all’Eur, Paolo Bonolis ha voluto essere presente attraverso un
video-messaggio in cui,  per la prima volta, ha espresso  le sen-
sazioni e le emozioni vissute da genitore, spettatore delle abi-
lità sportive di sua figlia Silvia, atleta Special Olympics in gara
ai Giochi Nazionali di Montecatini Terme l’estate scorsa.

Paolo Bonolis: 
“Special Olympics è una delle più belle occasioni di vita”
Papà di Silvia, atleta, Bonolis parla per la prima volta della sua esperienza come spetta-
tore.

La Special Olympics European Basketball Week, la settimana che Special
Olympics Europa Eurasia dedica interamente alla pallacanestro, si è svolta
dal 24 novembre al 2 dicembre 2018 con lo scopo di incoraggiare ed am-
pliare le opportunità per i giovani con disabilità intellettive attraverso uno
degli sport di squadra più amati al mondo.
Il Focus di quest’anno ha ruotato attorno al Basket Unificato 3×3 ed al Mini-
Basket (under 14 anni) “Giocare e crescere insieme” mentre il 3 dicembre
ha siglato la chiusura della settimana europea della pallacanestro cele-
brando la giornata internazionale delle persone con disabilità.
Le partite di EuroLeague ed Eurocup dedicate a Special Olympics si sono
svolte dall’11 al 14 dicembre.
Gli atleti Special Olympics hanno fatto il loro ingresso  in campo  con lo striscione #PlayUnified in apertura degli incontri,
mentre lo speaker ha lanciato un messaggio sociale della pallacanestro come strumento di inclusione. L’evento ha assunto
infatti una valenza sociale e culturale che va oltre il momento sportivo per vincere -insieme- stereotipi e pregiudizi. 
In Italia la Special Olympics European Basketball Week 2018 ha avuto  il patrocinio di: Federazione Italiana Pallacanestro, Lega
Basket, Lega Nazionale Pallacanestro, Lega Basket Femminile, GIBA .Ha coinvolto 4000 atleti con senza disabilità intellettive
e si è articolato in percorsi di avviamento alla pallacanestro, tornei di pallacanestro unificata e scese in campo in tutta Italia.
Nell’ambito della manifestazione, sono state dedicate a Special Olympics le giornate di campionato di Serie A e Lega Nazionale
Pallacanestro così come quella di 7DAYS EuroCup  che ha  visto la Fiat Torino impegnata contro Rytas Vilnius.

European Basketball Week 2018
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A FEBBRAIO NEL REGNO UNITO
In mostra la prima monoposto di Senna
La prima, storica, monoposto guidata da Ayrton Senna sarà esposta al pubblico dal
22 al 24 febbraio prossimi durante il Race Retro, festival del motorsport che si tiene
ogni anno allo Stoneleigh Park. Si tratta della Van Diemen RF81 con cui il brasiliano
guidò a Brands Hatch al suo debutto nella Formula Ford 1600, categoria a cui approdò
dai kart. In quell'anno Senna vinse ben 12 delle 20 gare disputate, mettendosi in luce
e cominciando il cammino verso i trionfi in F1. Ralph Firman, proprietario della scuderia che diede la grande chance
a Senna, vendette quella vettura alla fine della stagione 1981, riuscendo però a ricomprarla anni dopo, quando Ayrton
era già diventato un mito. L'auto è rimasta nel suo garage finché Firman non ha deciso di cominciare una certosina

opera di restaurazione che ha ri-
guardato il telaio e ha implicato
la ricerca dello stesso motore uti-
lizzato all'epoca. A febbraio, sarà
la prima volta che la Van Diemen
RF81 verrà mostrato in pubblico
dopo essere stata riportata all'an-
tico splendore.

IN AUTUNNO A MALLORCA
Nadal si sposa con Francisca Perello

Rafa Nadal e Francisca Perello si sposeranno in autunno. Questa l'indiscrezione
rilanciata dal settimanale spagnolo, Hola. Il matrimonio si celebrerà a Mallorca. 
Fin dai primi anni sul circuito, Francisca Perello ha accompagno i trionfi di Nadal.
Spesso presente in tribuna all'angolo del compagno con i genitori e lo zio Toni,
storico allenatore del tennista iberico, Xisca non ha mai lasciato il suo Rafa, il quale
in più di un'occasione, ha manifestato la voglia di mettere su famiglia con la fi-
danzata storica.
Ora ci siamo. Pare che la proposta di Nadala Francisca sia arrivata durante una
vacanza a Roma con Hola che svela ulteriori dettagli sul fidanzamento ufficiale.
Verosimilmente il matrimonio sarà celebrato in autunno, al termine della sta-
gione. Sarà l'evento dell'anno sull'isola. Vedremo se Rafa inviterà anche i suoi col-
leghi. Tra i Fab Four del tennis, Rafa era rimasto l'unico
scapolo. Federer, Djokovic e Murray, infatti, sono sposati da tempo e con prole.
Roger ha quattro figli, due coppie di gemelli. Djokovic e Murray due.
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Dopo l'Europeo conquistato lo scorso anno la nazionale italiana di basket per persone con
sindrome di Down conquista il titolo mondiale IBA21. Questo il roster iridato: Leocata, Silesu,
Spiga, Ciceri, Lafornara, Venuti. A guidarli l’allenatore Mauro Dessi e il tecnico Giuliano Bu-
facchi. La nazionale di basket Fisdir ha battuto in finale, per 22-13, i padroni di casa del Por-
togallo.

A festeggiare questa straordinaria vittoria anche il Presidente Pancalli che via Twitter si è
complimentato con gli azzurri: "Dopo l’Europeo questa squadra porta a casa anche il titolo
mondiale. Complimenti agli atleti, allo staff e alla Fisdir Federazione Vogliamo farglielo un
applauso?”

La Nazionale azzurra di basket Fisdir
vince il titolo mondiale

E' avvenuta stamani presso la Sala Giunta del Comitato Ita-
liano Paralimpcio, alla presenza di Luca Pancalli, la firma
sull'accordo Federbocce-Uildm, per promuovere la pratica
sportiva delle bocce e della boccia paralimpica e individuare
forme condivise di collaborazione per sviluppare l'attivita'
motoria dei soci Uildm (Unione italiana lotta alla distrofia
muscolare) anche attraverso attivita' promozionali, didat-
tiche e formative. E' l'intento che si prefigge il protocollo
d'intesa firmato dal presidente della Federazione italiana
bocce, Marco Giunio De Sanctis e quello della Uildm, Marco
Rasconi. "Un'iniziativa importante, perche' la boccia - ha
sintetizzato Pancalli - e' una di quelle discipline che all'in-
terno della nostra famiglia paralimpica si presta ad essere
praticata da persone con disabilita' gravi. La boccia e' la di-
mostrazione che anche in condizioni di particolari gravita'
si puo' comunque praticare l'attivita' sportiva. La nostra po-
litica sportiva prevede un diritto allo sport praticabile da
tutti e l'impegno costante per attivare offerte sempre
nuove". L'accordo mette in evidenza quanto Federbocce e
Uildm condividano l'importanza dello sport, come stru-
mento per lo sviluppo e di una "cultura della disabilita', che

ponga al centro la persona se il suo diritto a una vita piena
e indipendente". "Riteniamo alla pari il movimento dei nor-
modotati e quello paralimpico. Con il prestigioso protocollo
che andiamo a firmare con Uildm - ha dichiarato De Sanctis
- si vogliono condividere azioni comuni con lo scopo di am-
pliare l'offerta sportiva sul territorio nazionale. Tra i nostri
obiettivi c'e' soprattutto quello di migliorare la qualita' della
vita con particolare attenzione alle persone con disabilita'
grave e gravissima e quello di raggiungere risultati tecnici
di alto livello. I potenziali tesserati nelle bocce sono 10.000
e noi ci prefiggiamo di raggiungerli al piu' presto". "Lo sport
- ha aggiunto il presidente Uildm Rasconi, che tra le altre
attivita' lo vede come primo tesserato di wheelchair hockey
- e' uno strumento prezioso di inclusione, partecipazione e
crescita personale perche' e' uno spazio in cui ciascuno puo'
sentirsi accolto e valorizzato per le proprie caratteristiche
e capacita'. Siamo molto lieti percio' della collaborazione
che avvieremo con la Fib, collaborazione che si configura
come tassello importante sulla strada dell'inclusione delle
persone con disabilita'".

FIB e UILDM firmano un Protocollo d'Intesa 
per favorire la pratica delle bocce e della boccia paralimpiche

Premiata con il X Premio Cannavò per l'atletica la velocista paralimpica ber-
gamasca Martina Caironi, quale protagonista della stagione 2018. Con lei,
nella sede della Gazzetta dello Sport, dove il Direttore Andrea Monti ha con-
segnato il riconoscimento, premiata anche la saltatrice Elena Vallortigara. E'
la prima volta che il Premio si sdoppia e d'ora in poi andrà anche a un atleta
paralimpico. Martina, agli Europei paralimpici di Berlino della scorsa estate,
si è messa al collo due medaglie d'oro: nei 100m piani e nel salto in lungo.

A Martina Caironi il Premio Cannavò per l'atletica. 
E' la prima volta di una paralimpica
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Il ministro dell'ambiente Sergio Costa
e i colleghi di Danimarca, Finlandia,
Francia, Lussemburgo, Olanda, Porto-
gallo, Slovenia, Spagna e Svezia
hanno inviato una lettera alla Commis-
sione europea in cui chiedono che l'Ue
s'impegni per zero emissioni nette di
gas serra entro il 2050 e riveda anche il
target a breve termine con cui vuole
tagliare le emissioni di almeno il 40%
nel 2030. Si vuole così spingere Bruxel-
les verso obiettivi più ambiziosi nella
sua strategia a lungo termine che sarà
presentata il 28/11.La lettera ricorda
che tutti gli scenari di riduzione delle
emissioni devono tenere conto del
rapporto Ipcc/Onu sull'importanza di
mantenere il riscaldamento globale a

1,5 gradi. Per questo, scrivono i mini-
stri "incoraggiamo la Commissione a
indicare una chiara direzione" verso
emissioni zero nel 2050 e a tenere
conto "della coerenza dell'attuale
obiettivo di riduzione delle emissioni
di gas serra in Europa di almeno del

40% nel 2030 con le traiettorie e i di-
versi scenari a lungo termine conside-
rati".La proposta sulle emissioni al
2050, conclude la lettera, “dovrebbe
esaminare le conseguenze della non
azione e confrontarle con gli impatti
positivi di una transizione ecologica

ambiziosa, in parti-
colare le opportunità
economiche e occu-
pazionali, il migliora-
mento della qualità
della vita, i benefici
per la qualità del-
l'aria, la salute
umana e la biodiver-
sità”.

Cambiamenti climatici e riscalda-
mento globale sono notizie all’ordine
del giorno eppure
sembra

c h e
l’argomento
non richiami la giusta attenzione. Ep-

pure la scoperta che arriva dall’Austra-
lia che gli alberi smettono di “cattu-
rare”carbonio in caso di caldo

estremo, è davvero preoccu-
pante. Spesso si tende a

“minimizzare” gli
effetti che il ri-

scaldamento
globale può

avere sulla
nostra vita
quotidiana
e non ca-
piamo che

la nostra
stessa esi-

stenza dipende
da cosa saremo in

grado di fare per con-
trastare questo serio pro-

blema ambientale. Sino ad ora in
tutto il mondo ci si adopera per pian-

tare alberi, sembra possa essere il bu-
siness del futuro, ma se la ricerca pub-
blicata sulla rivista “Global Change
Biology” dovesse essere confermata,
bisognerà rivedere qualcosa. Tutti co-
nosciamo la straordinaria capacità
degli alberi di fungere da veri e propri
pozzi per lo stoccaggio del carbonio.
Un albero di media altezza situato in
città (quindi in un contesto di stress
ambientale elevato) mediamente è in
grado di assorbire tra 10 e 20 kg di
CO2 all’anno.  Gli scienziati della Uni-
versity of Western Sydney’s Hawke-
sbury Institute for the Environment
hanno osservato che questa caratte-
ristica degli alberi viene meno in caso
di caldo estremo, stoppando la capa-
cità degli alberi di assorbire carbonio.

Il caldo estremo fa male agli alberi

10 Paesi Ue contro il gas serra
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Presentato a Milano, presso la Regione Lombardia, il pro-
getto del Grand tour dell’alta enogastronomia italiana sotto
l’egida di Gualtiero Marchesi. Un’operazione che consolida
il valore di unbrand globale. La Fondazione Gualtiero Mar-
chesi, in coincidenza con l'inizio della terza edizione della
Settimana della cucina italiana nel mondo, ha inaugu-
rato a Chicago, il 12 novembre, la prima delle dieci
tappe di un tour internazionale. Con questo giro
del mondo la Fondazione, che ne è la promotrice
insieme a Enit, con i patrocini dei ministeri Af-
fari esteri, Beni culturali, Politiche agricole e tu-
rismo, Regione Lombardia, Fipe e Altagamma,
in partnership con Angelo Po, Ballarini, Ferra-
relle, Cantine Ferrari Trento, Illycaffé, Bulgari,
Calvisius, Canon Italia, Felicetti, Dhl e Maserati.
Non solo alta enogastronomia dunque ma anche
promozione di brand. Negli Stati Uniti due tappe con

Chicago e New York (16 novembre), per poi proseguire in
Cina, a Hong Kong il 19 e a Beijing il 22, e concludere il
26, sempre di novembre, a Tokyo, in Giappone. Il 2019 pre-

vede il ritorno in Europa con 4 tappe,
tutte nel mese di febbraio: a Pa-
rigi il 4, a Londra l'11, a Ber-
lino il 18 e a Mosca il 25. Il
Grand Tour di Gualtiero
Marchesi si chiuderà a
Milano, il 19 marzo, an-
niversario della nascita
del “Maestro”. In tutti
gli appuntamenti sarà ri-
proposto il film Gual-
tiero Marchesi the Great
Italian. 

È il cibo 
il motore del turismo italiano
Sono 223 i milioni spesi nel 2017 dagli stranieri per l’enogastro-

nomia italiana, facendo segnare un incremento del 70% rispetto
alla spesa del 2013 (131 milioni). Il corrispondente incremento della

spesa totale per vacanza nello stesso periodo è stato sensibilmente in-
feriore (+18,4%). Un turista su quattro in Italia, inoltre, è mosso da interessi

enogastronomici (22,3% dei turisti italiani e il 29,9%
degli stranieri). È quanto conferma l’Osservatorio nazio-
nale del turismo a cura dell’Ufficio studi Enit - Agenzia
nazionale del turismo, che ha elaborato un report sul tu-
rismo enogastronomico in concomitanza con la terza
edizione della settimana della cucina nel Mondo, evento
ideato e coordinato dalla direzione generale per la pro-
mozione del Sistema paese del ministero degli Affari
esteri e della cooperazione internazionale, che vede la
partecipazione, tra gli altri, di Enit e della propria rete di
strutture (29 in tutto il mondo), punti di riferimento per
le oltre mille attività previste presso 300 sedi diploma-
tico-consolari e degli istituti italiani di cultura.

Gualtiero Marchesi brand globale dell’Italia
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Il “maestro dell’avventura” torna in cattedra ma sulla lavagna
questa volta sono i colori della storia a risaltare sugli altri. Ed
è storia recente, drammatica, quella che ha segnato in ma-
niera indelebile il Novecento e ha scavato, con la Shoah, una
ferita insanabile nella coscienza collettiva. Preannunciato
dall’ultimo libro pubblicato nel 2018 con Longanesi (War Cry.
Grido di guerra, ambientato fra il Kenya coloniale di inizio No-
vecento e gli anni dell’inarrestabile ascesa della Germania na-
zista), è il periodo della Seconda guerra mondiale, con
l’aberrante “appendice” della Soluzione finale, il teatro del
nuovo, attesissimo romanzo di Wilbur Smith. 'Courtney’s War'.
La guerra dei Courtney si apre nella primavera del 1939, pochi
mesi prima dell’aggressione tedesca alla Polonia, e si chiude,

sei anni e 60 milioni di morti più
tardi, con il suicidio di Hitler e la
capitolazione del Terzo Reich. In
mezzo una fitta catena di avve-
nimenti cuciti addosso ai perso-
naggi con la solita maestria dal
quasi ottantaseienne scrittore
zambiano, il quale si dimostra a
perfetto agio nel maneggiare
una materia ostica e per molti

versi abusata come il secondo conflitto mondiale e il suo carico
di orrori, a partire dall’immane tragedia dell’Olocausto.

Giugno 1940. L’Italia sta per entrare in guerra. Dal porto di Trieste è pronta a salpare una nave. Destinazione: Argentina. Amalia
ha quattordici anni, molti sogni, una Leica al collo e una violenta nostalgia per la madre, da cui la Storia l’ha appena strappata.
Folco ha origini ebraiche, un temperamento inquieto, una vocazione agli amori sbagliati. E nessuna voglia di imbarcarsi, nè di

portare a termine il suo compito segreto. Eppure sarà lì, sulla Saturnia – nei sette giorni della tra-
versata – che verranno stravolte le loro vite: Amalia si avvierà a essere donna, Folco imparerà a
essere uomo. E quando sbarcheranno a Buenos Aires niente sarà più com’era. In una piccola isola
di confino, intanto, due donne scontano il proprio libero pensiero, mentre matura un omicidio:
l’estrema forma di riscatto di un legame pulito e perduto. Quattro esistenze destinate a incrociarsi,
a contaminarsi nel profondo, a fondere sogni privati e utopie collettive, a comporre un unico de-
stino. Giallo storico che si snoda attraverso gli anni più cupi del nazifascismo e intenso romanzo
di formazione, 'La ragazza di Chagall' esplora le zone grigie delle leggi razziali, indagando passioni
e ribellioni, innocenza e disincanto, tradimento e perdono. E approda a un finale imprevisto, che
è un atto di fiducia nella vita riscattata da amore e umanità.

Nessuna verità rivelata. Se leggete “Il
cammino del cercatore” di Alberto Lori
nella speranza di trovarvi chissà quale
verità sull’Uomo o sul Cosmo, sappiate
che in queste pagine non scopri-
rete nessuna verità assoluta per il
solo motivo che non ve ne sono.
L’unica verità è il percorso, diffi-
cile, faticoso, che l’autore intra-
prende dall’età della ragione fino
alla maturità, ponendo domande,
interrogando, intervistando non
solo chi dovrebbe essere deposi-
tario della verità scientifica, ma
anche i conoscitori delle tradizioni
esoteriche degli antichi, fino a in-

contrare don Fulgenzio, una figura mi-
steriosa che si dedica alla cura della na-
tura e delle anime oppresse,
accogliendole nella sua comunità di

Rocca Canuta. Chi
è don Fulgenzio? È
il laboratorio del
cervello del nostro
autore, la mente in
azione che studia,
approfondisce, de-
duce, riflette sulle
implicazioni filoso-
fiche e psicologi-
che della ricerca
scientifica. Il cam-

mino del Cercatore non si sviluppa
riempiendo una lavagna di equazioni o
di formule matematiche che, senza
dubbio, accontenterebbero gli scien-
ziati, ma appesantirebbero la narra-
zione e non sarebbero di alcuna utilità
ai liberi pensatori le cui menti, scevre da
schemi consolidati, da pregiudizi e da
convincimenti limitanti, sono persuase
che la realtà, squarciato il velo dell’illu-
sorietà, sia molto più ampia di quel che
il sistema di controllo vuole farci cre-
dere. La ricerca per costoro non è ter-
minata. Il Cercatore continua il suo
cammino.

WILBUR SMITH
La guerra dei Courtney

ANTONELLA SBUELZ
La ragazza di Chagall

ALBERTO LORI
Il cammino del cercatore
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CONSERVA IL CODICE FISCALE

80340090580
per destinare alla Fenalc

il cunque per mille alla prossima 
dichiarazione dei redditi


